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1069 |  Maria Angélica da Silva, The invention of the New World: Dutch artist travellers and early visual 
representations of Brazilian landscapes in the 17th Century 
 
1077 |  Gabriella Restaino, Antonio Muniz dos Santos Filho, “Caminhos do Velho Chico”. Percorsi, città e paesaggi che 
si affacciano sul Rio São Francisco: da Penedo a Piaçabuçù fino alla foce del fiume  
 
1085 |  Paola Ardizzola, D’ora in poi non sará forse il viaggio stesso la nostra patria? Bruno Taut esule in 
Giappone (1933-36): un viaggio fra scrittura e visione 
 
1091 |  Gemma Belli, Un viaggio attraverso il Mediterraneo. Gli architetti italiani al IV CIAM 
 
1097 |  Lelio di Loreto, Sguardi da Nord. Risonanze mediterranee nel Cimitero del bosco di Stoccolma 
 
1101 |  Giovanni Spizuoco, Patrick Geddes in India: conoscenza e pianificazione alla corte dei maharaja. Il report 
sull’esperienza di Indore tra progettazione sociale e urbana 
 
1107 |  Margherita Parrilli, Dalle Alpi al Mediterraneo: viaggi d’autore e identità di paesaggi nell’iconografia 
contemporanea 
 
1117 |  Fulvia Scaduto, Sguardi su Palermo. Il resoconto di viaggio di un gentiluomo francese (1589) 
 
14.II |  Prodromi dell’identità urbana alla fine della modernità: il “lungo” Ottocento prepara il Secolo 
veloce 
Rossella Del Prete  
 
1127 |  Isabella Frescura, Cultura e sviluppo socio-economico nell’età defeliciana (1881-1920): il lungo iter per la 
realizzazione del Teatro Massimo Bellini 
 
1135 |  Victoria Soto Caba, Antonio Perla de las Parras, Turismo y apropiación ideológica: la reconstrucción de 
Toledo como símbolo de las Reconquistas 
 
1143 |  Gaetano Cantone, Appunti per una narrazione possibile della civiltà urbana nell’iconografia del 
Novecento. Contributi dell’arte, della cultura e dei mezzi di comunicazione di massa 
 
15.II | La città come meta di viaggio nella formazione degli architetti in età moderna e contemporanea in 
una prospettiva comparativa 
Alfredo Buccaro, Rosa Tamborrino  
 
1153 |  Andrea Giovannini, Il soggiorno romano di José De Hermosilla y Sandoval tra speculazione teorica e 
pratica professionale 
 
1159 |  Giovanni Menna, Grand Tour à rebous. L’Inghilterra di Vincenzo Marulli, teorico di architettura 
napoletano (1804-1808) 
 
1165 |  Anna Tylusinska-Kowalska, Varsavia nelle descrizioni dei viaggiatori del Grand Tour nel Nordeuropa, 
intellettuali, politici 
 
1175 |  Lia Romano, Tra imitazione e reinterpretazione. Gli architetti-viaggiatori e il riflesso dell’antico sul 
cantiere tra XVIII e XIX secolo 
 
1181 |  Roberto Parisi, Puteoli e le «tre colonne» del Grand Tour. Il viaggio nella città dell’Antico tra pratiche di 
formazione professionale e percorsi di contaminazione culturale 
 
1189 |  Federica Deo, Tempo di viaggio: la formazione dei russi in Italia 1750-1850 
 
1195 |  Michela Mezzano, Modificazione del Grand Tour: le antichità egiziane tra formazione e influenze per gli 
architetti dell’Occidente 
 
1199 |  Cristiana Volpi, Impressioni di viaggio e immagini degli anni di guerra. La formazione mitteleuropea di 
Rudolf Perco. Dalla Wagnerschule a “Vienna Rossa” 
 
1207 |  Ilaria Bernardi, Álvaro Soto Aguirre, Il viaggio al Weissenhof di Gino Pollini e l’influenza sul quartiere 
Harrar in via Dessiè a Milano 
 
1213 |  Giuseppina Lonero, Da Roma a Isfahan: gli Envois de Rome di Eugène Beaudoin 
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1221 |  Marco de Napoli, Nuovi spunti per un’architettura moderna italiana: i viaggi di Carlo Enrico Rava 
attraverso il Sahara alla scoperta di Ghadames e Tunin, 1929-1931 
 
1227 |  Valentina Solano, L’influenza vernacolare sulle opere di Bernard Rudofsky 
 
1233 |  Rosa Sessa, Gli architetti dell’American Academy in Rome e la scoperta del Mediterraneo: i viaggi a Sud 
di George Howe, Louis Kahn e Robert Venturi 
 
1239 |  Ferdinando Zanzottera, Guardare l’architettura: il pensiero e il metodo di educare alla conoscenza 
esperita dei monumenti e del paesaggio urbano in Carlo Perogalli 
 
1247 |  Francesco Sorrentino, Il cielo sopra Berlino. Il viaggio a Berlino di Rem Koolhaas e la Summer Academy 
per la Cornell University 
 
1253 |  Miguel Roque, Architecture’s trips and architecture. Raúl Hestnes in the 1970s-1980s 
 
1259 |  Adriana Bernieri, Trasposizioni e Derivazioni del Viaggio. Processi di ri-creazione del progetto di architettura 
 
16.II | Per viaggiatori: musei [della città] come chiavi per le città 
Juan Roca, Rosa Tamborrino, Paul van de Laar  
 
1267 |  Giulia Adami, Per la ricostruzione della città perduta: Verona e i musei civici 
 
1273 |  Bogdan Stojanovic, Boosting the consciousness of the public concerning the post-war architecture in the 
urban city envelope 
 
1279 |  Francesca Giusti, Auteuil. Un museo della città en plain air tra Art Nouveau, Art Deco e Movimento Moderno 
 
1287 |  Angelamaria Quartulli, Valeria Moscardin, Un monumento restituito alla città: il nuovo museo del Castello 
svevo di Bari 
 
CAP. III | Turismo, città e infrastrutture 
   Elena Manzo, Luca Mocarelli, Massimiliano Savorra  
 
1.III | Grands Hôtels e catene alberghiere per la città turistica del Novecento, tra vacanza di lusso e 
villeggiatura 
Carolina De Falco 
 
1299 |  Marica Forni, Contributi milanesi alla manualistica sugli alberghi negli ultimi decenni dell’Ottocento 
 
1305 |  Ewa Kawamura, Artisti e collaboratori della Compagnia Italiana Grandi Alberghi (CIGA) negli anni 1906-38 
 
1313 |  Patricia Cupeiro López, La rete dei Paradores in Spagna. Monumenti, territorio e impatto internazionale 
 
1321 |  Cristina Arribas, Greetings from Spain. L’immagine moderna della Spagna negli anni sessanta attraverso 
le cartoline turistiche 
 
1327 |  Alessio Mazza, “Di fronte ha il mare infinito, a sinistra il cono fumante del Vesuvio”. L’Hotel Royal des 
Etrangers a Napoli 
 
1333 |  Angela Pecorario Martucci, La Colonia Pietro Fedele di Scauri e gli esordi della villeggiatura sul litorale 
sud pontino 
 
1339 |  Alessandra Ferrighi, L’ampliamento dell’hotel Danieli a Venezia. Storie di concorsi mancati 
 
1340 |  Niroscia Pagano, Nuovi itinerari per il turismo d’elite tra Penisola Sorrentina, costiera Amalfitana e 
Cilentana. Una catena di alberghi in Italia Meridionale di Luigi Orestano 
 
2.III |  Luoghi di sosta e di accoglienza sulle strade italiane (secoli XVII-XX): architetture, funzionalità, 
paesaggi 
Fabiana Susini, Olimpia Niglio 
 
1355 |  Maria Melley, La casa cantoniera e un turismo sostenibile 
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1361 |  Olimpia Niglio, Architetture per l’accoglienza lungo le direttrici di pellegrinaggio. Da Canterbury a Roma 
passando per Lucca 
 
1367 |  Fabiana Susini, Stazioni di posta del Granducato di Toscana nel XVIII secolo: varianti locali e sviluppi 
funzionali 
 
1373 |  Michelangelo De Donà, Gli edifici di accoglienza sulle strade bellunesi tra metà Ottocento e primi del 
Novecento: caratteristiche architettoniche e paesaggio 
 
1377 |  Enrica Maggiani, Tra vie di terra e rotte marittime: la breve ed esemplare vicenda della Locanda San 
Pietro a Porto Venere nella Liguria di levante 
 
3.III | La città mediterranea e il turismo di massa, tra loisir e nuove paure 
 Chiara Ingrosso, Luca Molinari 
 
1383 |  Eleni Gkrimpa, Silvia Gron, I complessi turistici Xenía – Grecia. La rete turistica culturale progettata negli 
anni ’50 secondo un piano nazionale, una potenzialità da riscoprire 
 
1389 |  Barbara Bertoli, L’immagine della costa Lubrense, tra incanto e alterazione del paesaggio 
 
1395 |  Federico Ferrari, Paesaggi reazionari. Lo sguardo turistico e il mondo come immagine 
 
1401 |  Emiliano Bugatti, Luca Orlandi, Istanbul: apogeo e declino di una ‘capitale’ del turismo (2010-2017) 
 
1409 |  Giovanni Gugg, La Promenade degli Angeli. Antropologia urbana del post-attentato terroristico di Nizza 
 
1415 |  Luisa Bravo, Joie de vivre a Beirut. Spazio pubblico, arte e turismo nella capitale del Medio Oriente 
 
1421 |  Raffaele Amore, Il litorale Domitio: dal sogno turistico al degrado attuale 
 
1429 |  Salvatore Monaco, Sociologia del turismo cosmetico: verso una nuova geografia dell’estetica 
 
1437 |  Antonio Mastrogiacomo, Luci d’Artista per città luna-park 
 
4.III | Il turismo industriale: nuovi scenari urbani per la cittadinanza, le imprese, l’innovazione e il 
patrimonio 
Julián Sobrino Simal, Pietro Viscomi, Francisco Javier Rodríguez Barberán, Sheila Palomares Alarcón 
 
1443 |  M. Elena Castore, Turismo industriale nella “Vale do Ave”: una proposta di sviluppo nella regione 
nordovest del Portogallo 
 
1449 |  Fernanda de Lima Lourencetti, The Material and Immaterial Urban Remains of a Railway Heritage – the 
case of Araraquara/SP (Brazil) 
 
1455 |  Cristina Natoli, Urban rigeneration. Gli spazi post industriali: patrimonio identitario e luoghi per un 
turismo esperienziale 
 
1461 |  Sheila Palomares Alarcón, Sleeping in a factory: the Bernardine Convent Residence in Tavira (Portugal) 
 
1467 |  Sabrina Sabiu, La memoria del terzo paesaggio 
 
1473 |  Sheila Palomares Alarcón, Pietro Viscomi, Turismo Industriale: i paesaggi storici della produzione della 
Carolina (Jaén, Spagna) 
 
1479 |  Renato Covino, Antonio Monte, Turismo industriale e imprese storiche nel Mezzogiorno d’Italia tra 
marketing territoriale e sviluppo locale 
 
1487 |  Emma Capurso, Antonio Monte, Chiara Sasso, Territorialità e patrimonio industriale. Il grano e l’industria 
molitoria in Puglia e Basilicata 
 
5.III |  I complessi alberghieri termali e il turismo del benessere in età contemporanea 
Elena Manzo 
 
1499 |  Matteo Borriello, Termalismo tra fonti bibliografiche ed iconografiche: il complesso termale del Pio Monte 
della Misericordia a Casamicciola nei periodici dell’età borghese 
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1507 |  Paolo Bossi, Termalismo alpino tra Lago Maggiore e Val d’Ossola nella Belle Époque. La figura di 
Giuseppe Pagani, progettista a servizio dell’“industria dei forestieri” 
 
1511 |  Marco Carusone, Italia del benessere, propaganda turistica e siti termali nella retorica fascista 
 
6.III |  La città, il viaggio, il turismo nell’epoca dell’industria 4.0: esternalità positive e negative 
Stefano de Falco 
 
1519 |  Stefano de Falco, Turismo e smart cities nel paradigma Industria 4.0 
 
1525 |  Italo Del Gaudio, Una metodologia evoluzionistica per lo sviluppo urbano 
 
1529 |  Paolo Neri, Horizon 2020: un nuovo orizzonte tecnologico per una Industria del Turismo 4.0 
 
1535 |  Emanuele Protti, Produzione e Città: nuovi contesti urbani 
 
7.III |  Turisti, viaggiatori e mercanti da una città all’altra. Il variegato arcipelago dell’eating out nell’età 
contemporanea 
Stefano Magagnoli, Jean-Pierre Williot 
 
1545 |  Nadia Fava, Marta Carrasco Bonet, Romà Garrido Puig, The impact of tourism on retailing structure: San 
Feliu de Guixols, Costa Brava, Spain 
 
8.III | Grand Budapest Hôtel. Grands Hôtels, Turismo e città al volger del secolo tra Europa e avamposti 
europei nel mondo 
Paolo Cornaglia, Dragan Damjanovic 
 
1553 |  Elena Manzo, Grand Hotel e luoghi di svago. Architetture per il turismo nella Palermo della Belle Époque 
 
1563 |  Massimiliano Marafon Pecoraro, Nuovi linguaggi e citazioni storiciste per le architetture del loisir a 
Palermo: l’Hotel delle Palme, da dimora extra moenia ad albergo urbano 
 
1571 |  Gianpaolo Angelini, Grandi alberghi, paesaggio e sviluppo urbano a Como e sul Lario tra Otto e 
Novecento 
 
1579 |  Paolo Cornaglia, Budapest dopo Budapest 
 
1589 |  Marco Della Rocca, La nascita del turismo in Trentino alla fine dell’Ottocento: la costruzione 
dell’«Imperiale Hotel Trento» e dell’«Hotel de la Ville» 
 
1597 |  Zsuzsanna Ordasi, L’albergo di József Vágó in via Sistina a Roma 
 
1605 |  Yan Wang, Daping Liu, Prominent Hotels in Harbin: Witnesses of the Urban History in the First Half of XX 
Century 
 
1611 |  Wei Zhuang, The Home of Travelers. Shanghai’s Hotel Architectures in 20th century 
 
9.III | La materialità del viaggio. Infrastrutture e vie di comunicazione dentro e fuori la città dal 
Medioevo all’Età Contemporanea 
Giuseppe Clemente, Giorgio Marcella  
 
1619 |  Sascha Biggi, Archeologia della mobilità sulle strade di terra nella Toscana centro-settentrionale 
 
1623 |  Giuseppe Clemente, Giorgio Marcella, Infrastrutture e mobilità urbana: aggiornamenti su strade e piazze 
di Pisa dai recenti scavi urbani 
 
1631 |  Simona Pannuzi, Viaggi, commerci e trasporti nella Ostia medievale e rinascimentale: il porto, le vie di 
comunicazione e le infrastrutture dalle fonti documentarie, cartografiche ed archeologiche 
 
1637 |  Valentina Quitadamo, Infrastrutture e vie di comunicazione dell’alta val Tanaro dal medioevo all’età 
moderna 
 
1645 |  Gianluca Sapio, I percorsi antichi e l’organizzazione del territorio nella locride meridionale attraverso 
fonti documentali ed archeologia: il settore tra le fiumare La Verde e Bruzzano 
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1651 |  Massimo Dadà, Antonio Fornaciari, Luni, Lucca e l’Appennino nel Medioevo: ospedali e strade tra città e 
montagna 
 
1657 |  Giuseppe Romagnoli, Alba Serino, Hospitalia, locande e stazioni postali sulla strada da Viterbo a Roma 
tra medioevo ed età moderna 
 
1663 |  Antonella Furno, Domus domini imperatoris Apicii 
 
1669 |  Carlo Gherlenda, Il corpo dell’Ambasciatore. Aspetti materiali del viaggio in Spagna di Francesco 
Guicciardini 
 
1675 |  Valeria Pagnini, La ricerca del comfort nel viaggio ferroviario, tra scelte tecniche e propaganda 
commerciale 
 
1679 |  Sofia Nannini, La ferrovia delle Dolomiti: breve vita di una strada ferrata 
 
1685 |  Sara Isgró, Sul Regio piroscafo “Europa” in viaggio verso Melbourne. Venezia 12 giugno - Port Phillip 5 
settembre 1880 
 
10.III | Dal viaggio al turismo. Trasformando territori e città 
Gemma Belli, Nadia Fava, Marisa Garcia 
 
1693 |  Maria Angélica da Silva, Camila Casado, Rodolfo Torres, A city on the beach: will mass tourism be the 
inspiration for the landmark of Maceió? 
 
1699 |  Ada Di Nucci, Le città coloniali d’Albania tra le due guerre: un tentativo di trasformazione del territorio 
 
1705 |  Caterina Franco, Tra immaginario e luogo reale. Infrastrutture per il turismo di massa nell’Alta Val di Susa 
 
1713 |  Raffaella Russo Spena, Turismo di massa e viaggi culturali: origini ed esiti del “modello Barcellona” 
 
1719 |  Clara Zanardi, Venezia dall’alto. Il turismo crocieristico in Laguna tra sostegno e conflitto 
 
1725 |  Giovanni Multari, I Grattacieli balneari della Romagna 
 
1731 |  Giovanna Russo Krauss, Quando il bene culturale diventa set: il turismo nelle location cinematografiche 
tra autenticità e fiction 
 
1739 |  Massimiliano Campi, Valeria Cera, Domenico Iovane, Luis Antonio Garcia, I Ponti della Valle 
dell’acquedotto Carolino: indagini conoscitive per la definizione di un nuovo modello di viaggio 
 
11.III | Turismo fluviale: strategie, paesaggi e architetture 
Federico Acuto, Cristina Pallini 
 
1747 |  Federico Acuto, Cristina Pallini, Along the Yangtze. “Bund regeneration” between museumification and 
tourism consumption 
 
1755 |  Alessandra Terenzi, Il turismo lungo la faglia del Giordano: tra paesaggi contesi e identità plurali 
 
1761 |  Francesca Bonfante, Architettura, cantieri urbani e paesaggio fluviale a Lione: quale ruolo per il turismo 
 
1769 |  Andrea Oldani, Un progetto di relazioni per i paesaggi fluviali 
 
1775 |  Domenica Bona, Il genius loci e le trasformazioni dei paesaggi fluviali cinesi 
 
1783 |  Carlo Ravagnati, Cromosoma terrestre. Dell’origine geografica della forma urbana di Sanremo 
 
1789 |  Andrea Negrisoli, Attualità della navigazione interna. Architetture e interventi urbani per un nuovo turismo 
fluviale 
 
1795 |  Chiara Occelli, Riccardo Palma, Infrastrutture fluviali e mobilità dolce tra turismo e identità: la 
rifunzionalizzazione della ferrovia Chivasso – Asti 
 




1809 |  Matia Martinelli, Reshaping the Yangtze River: from the Three Gorges Dam Project to new sustainable 
tourism policies 
 
12.III | Il bagno pubblico: un’infrastruttura scomparsa per cittadini e turisti 
 Maria Spina, Emma Tagliacollo 
 
1817 |  Elio Trusiani, Bagno pubblico e bene comune: il patto di collaborazione come opportunità per il decoro, la 
salute e la qualità urbana. Il caso di Bologna 
 
1821 |  Ambra Benvenuto, Nuova frontiera: il ritorno dei bagni pubblici 
 
1825 |  Gabriella Restaino, Brasile e Italia, emergenze urbane e sociali a confronto 
 
1831 |  Adriana De Angelis, I bagni pubblici nelle fotografie inglesi e americane 
 
1837 |  Ilaria Pontillo, I Volksbad di primo Novecento in Renania Settentrionale-Vestfalia. Architetture pubbliche 
della modernità tra conoscenza e valorizzazione 
 
1845 |  Rossella Maspoli, Bagni pubblici nella città post-industriale. Valorizzazione storica e innovazione 
 
1851 |  Alice Giani, Rigenerazione urbana: da nuovi servizi al nuovo turismo. I Bagni Pubblici di via Agliè a Torino 
 
13.III | L’itinerario culturale religioso nella contemporaneità tra turismo e devozione 
Federico Silvia Beltramo, Fiorella Dallari, Alessia Mariotti 
 
1857 |  Silvana Cassar, Salvo Creaco, Gli itinerari religiosi nella Regione Siciliana 
 
1865 |  Gian Luigi Corinto, È ancora possibile un turismo religioso nel centro storico di Firenze? Turismi in 
conflitto nel cuore spirituale di una destinazione turistica di massa 
 
1871 |  Paolo Mira, L’altra faccia di Milano. Moderni pellegrini alla scoperta della rete delle abbazie metropolitane 
 
1879 |  Pier Giorgio Massaretti, Maria Angélica da Silva, Taciana Santiago de Melo, Náiade Alves, Faith and 
travel: old Franciscan friaries and itinerancy from Italy to Portugal and Brazil 
 
14.III | Parchi, giardini e pubblici passeggi. La costruzione del verde urbano e la sua conservazione 
Maria Piera Sette, Maria Letizia Accorsi, Maria Vitiello 
 
1887 |  Maria Piera Sette, Giardini, rovine e città; appunti per un dialogo 
 
1893 |  Ricardo Cordeiro, The Palmela Park – One private Park in the “Portuguese Riviera”, Cascais, 1850-1910 
 
1899 |  Maria Letizia Accorsi, Piazza Re di Roma. Il ruolo del verde nella definizione dello spazio urbano 
 
1905 |  Maria Vitiello, Conservazione e trasformazione del versante gianicolense. Il ruolo del verde nella 
pianificazione romana ai tempi del governatorato 
 
1915 |  Vincenzo Rusciano, Valentina Cattivelli, Riqualificazione ambientale dei parchi urbani e policy 
implication. Milano e Napoli: Due casi di governance a confronto 
 
1923 |  Marta Pileri, Kepos e paradeisos, due tradizioni a confronto 
 
1929 |  Genna Negro, Villa Venosa in Albano Laziale – note di storia e conservazione 
 
15.III | Genius loci e turismo di massa 
Antonello Scopacasa 
 
1937 |  Jaap Evert Abrahamse, Lost City. Urban heritage, tourism, and the construction of identity 
 
1943 |  Michela Comba, Rita D’Attorre, 1931: orizzonte a quota 2000 
 
1953 |  Cecilia Alemagna, Progettare lo spontaneo, mediterraneo e turismo in Sicilia nel primo dopoguerra 
 
1959 |  Alexander Fichte, The Completion of The Urban Form of Venice 
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1967 |  Edoardo Luigi Giulio Bernasconi, La costruzione di un’identità tra costumi locali e turismo internazionale. 
Il caso di Agadir 
 
1975 |  Delio Colangelo, Cinema e turismo: un rapporto ambiguo per il racconto e la fruizione del territorio 
 
16.III | Riposo come manutenzione. Turismo in Unione Sovietica 
Filippo Lambertucci, Pisana Posocco 
 
1983 |  Antonio Bertini, Candida Cuturi, The Kurort System along the North-East Coast of the Black Sea 
 
1991 |  Pisana Posocco, Le coste baltiche: da località turistiche borghesi a destinazione balneare della 
nomenclatura sovietica 
 
1997 |  Maurizio Meriggi, Né dace, né bungalow, né alberghi. Forme di città e tipi architettonici per 
l’insediamento del riposo al concorso “La Città Verde” di Mosca del 1929 
 
2003 |  Valeriya Klets, Iulia Statica, Architettura, natura e il corpo guarito. Infrastutture per il turismo sanitario 
nell’est socialista 
 
2009 |  Filippo Lambertucci, Da lavoratore a consumatore. La vacanza in URSS dal socialismo al capitalismo 
 
2015 |  Sabrina Spagnuolo, Serenella Stasi, La costruzione dell’immagine del territorio tra moda e falsa 
sostenibilità. Analisi della sostenibilità dei tour attraverso l’analisi automatica dei dati testuali 
 
17.III | Turismo responsabile e cooperazione internazionale 
Maria Bottiglieri 
 
2023 |  Anna Renaudi, William Foieni, CISV ed il turismo responsabile 
 
2029 |  Maria Bottiglieri, La cooperazione decentrata per il Turismo responsabile. Il caso della Città di Torino 
 
CAP. IV | Viaggio, turismo e produzione artistica: il souvenir e le industrie culturali 
   Fabio Mangone, Paola Lanaro  
 
1.IV | Souvenir artistici fra Settecento e Ottocento 
  Luigi Gallo  
 
2039 |  Piero Barlozzini, Memorie e testimonianze di viaggio: la rappresentazione dell’emozioni italiane 
 
2049 |  Alessandra Migliorato, La produzione scultorea di souvenir in alabastro a Trapani 
 
2055 |  Fabio Colonnese, Alle radici della boule-de-neige: indagine sull’immagine del Campidoglio 
 
2061 |  María Martín de Vidales García, Il viaggio nel Grand Tour in Italia: l’arte del ritratto mitologico 
 
2.IV | Souvenir e le politiche del turismo culturale 
Fabio Mangone, Paola Lanaro, Radu Leon  
 
2069 |  Roberta Bellucci, Produzione artistica e souvenir tra Settecento e Ottocento: la gouache napoletana e i 
suoi protagonisti 
 
2075 |  Monica Esposito, Un souvenir dal Grand Tour 
 
3.IV | La fotografia come souvenir 
Angelo Maggi  
 
2083 |  Florian Castiglione, Il viaggio a Ischia attraverso l’occhio del fotografo 
 
2089 |  Michele Nastasi, Souvenir e architettura spettacolare 
 
2095 |  Ornella Cirillo, Il caleidoscopio narrativo della moda italiana degli anni ’50. Un itinerario ideale tra 




CAP. V | La città descritta: viaggio e letteratura 
 Paola Villani, Guido Zucconi  
 
1.V | Turismo della morte, le città della “buona morte” 
Hanna Serkowska 
 
2107 |  Guido Zucconi, Da Ruskin a Settis, la persistenza del mito funebre di Venezia 
 




2113 |  Simona Rossi, Pompei: la fortuna visiva e il Mito 
 
2119 |  Iole Nocerino, Sotto il fango: l’antica Ercolano nelle forme di racconto tra viaggi reali e virtuali 
 
2127 |  Ana Elisa Pérez Saborido, Dissemination of Antiquity: Travelling through the fragments of the Vesuvian 
area in the world 
 
3.V | Echi e riflessi di luoghi storici 
Marco Dalla Gassa, Guido Zucconi 
 
2135 |  Elisa Vermiglio, Con gli occhi dello straniero: le città siciliane nelle descrizioni dei viaggiatori arabi (X-
XII secolo) 
 
2143 |  Giuseppe Campagna, Le città di Palermo e Messina nel tardo Quattrocento dalle lettere di ‘Ovadyah Yare 
da Bertinoro 
 
2147 |  Valentina Gallo, Una città dal «confine incerto e dubbio». Stoccolma vista dai viaggiatori italiani 
 
2153 |  Salvatore Bottari, Le città portuali di Livorno e Napoli nel Voyage into the Mediterranean Seas di Edmund 
Dummer 
 
2157 |  Valeria Finocchi, La molteplicità descrittiva come approccio metodologico per la ricostruzione 
dell'esperienza della città di Venezia tra XVIII e XIX secolo 
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Il bagno pubblico: 
un’infrastruttura scomparsa per cittadini e turisti 
 
Il bagno pubblico, nel lungo periodo, ha sempre rivestito grande importanza all’interno 
della città. Legato al sistema igienico e alla modernizzazione della vita come infrastruttura, 
ha assunto fin dalla sua comparsa il ruolo di servizio affiancandosi ad altri con la capacità di 
attrarne di nuovi, come nel caso romano della Casa del Passeggero. Il bagno pubblico è 
stato luogo di incontri e intreccio di storie ben rappresentate nell’arte, nella letteratura, 
persino nella cinematografia. Segno di civiltà, esso rappresenta una interessante prospettiva 
di analisi della città anche contemporanea poiché la sua scomparsa e il suo essere oggetto di 
studio da parte di architetti e artisti ne attesta il ruolo cruciale non solo in campo urbanistico 
ma anche per quanto riguarda i mutamenti della società. Gli scritti che seguono indagano, in 
maniera interdisciplinare, il bagno pubblico come nucleo essenziale della città, come 
infrastruttura, come potenziale da sviluppare anche nella costruzione di itinerari turistici, 
nella programmazione di grandi eventi e come elemento di integrazione tra le diverse 
culture che convivono sul suolo urbano. 
Maria Spina, Emma Tagliacollo 
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Bagni pubblici nella città post-industriale. Valorizzazione 
storica e innovazione 
Rossella Maspoli 
Politecnico di Torino – Torino – Italia 
Parole chiave: bagni pubblici, storia, evoluzione tecnologica, innovazione servizio, ruolo urbano, industria 
creativa. 
 
1. Ruolo e struttura dei bagni pubblici nella città occidentale moderna 
 
Nell’Europa occidentale bagni, docce, stabilimenti balneari sono il supporto alla residenzialità 
per l’igiene urbana, sviluppando precipue tipologie architettoniche e tecnologie, dagli 
stabilimenti di fine ’800 agli impianti degli anni ’30 e ’50. 
Il confronto interdisciplinare affronta il tema dei “bains-douches” in due città emblematiche, 
Parigi e Torino, nelle prospettive della conoscenza socio-culturale e tipologico-costruttiva e 
del contemporaneo1, fra continuità e trasformazioni funzionali, con l’emergere di nuovi ruoli 
e  della valorizzazione culturale.  
Il confronto Torino – Parigi è significativo non solo per la cultura legata alla residenzialità 
dell’industria, ma anche per le origini. Negli anni ’60 dell’800, il municipio di Torino assume 
a modello quello di Parigi con la formazione del Consiglio di pubblica igiene e sanità, 
secondo un movimento culturale e di pianificazione coerente all’assunto positivista 
dell’igiene pubblica2.  
Lo sviluppo dei bagni municipali nella città industriale di inizio ’900 risponde all’esigenza di 
utilità pubblica per l’educazione, la salute e l’igiene. Agli inizi del ’900 le case dell’edilizia 
popolare, pubblica e privata, sono dotate di servizi igienici, esterni e collettivi, ma non 
dispongono di bagni. La prospettiva è non solo di lotta alle malattie infettive, ma di risposta 
complessiva all’emergere della questione sociale, che in Italia si traduce nella prima legge 
sanitaria  del 1888 e nello sviluppo di nuovo tipi di servizi e infrastrutture municipali per la 
prevenzione, quali bagni pubblici, lavatoi, moderne fognature e acquedotti, regolamenti 
edilizi contro gli edifici insalubri, politiche di risanamento igienico dei quartieri storici e di 
sanità per i piani di infrastrutturazione nelle espansioni urbane. 
1.1. Torino. La cultura igienista e i servizi negli ampliamenti urbani 
 
I bagni municipali a Torino hanno tre epoche prevalenti di sviluppo, ad inizio ’900, negli anni 
’30 e negli anni ’50. Le localizzazioni di inizio ’900 rispondono alla crescita urbana oltre al 
Cinta daziaria del 1852, determinando – a differenza di altre città italiane – un modello di 
investimento municipale. Un nuovo modello architettonico, tipologico e tecnico, è messo a 
punto dall’Ufficio Tecnico Comunale, diretto da Camillo Dolza.  È  basato sul decoro delle 
facciate riferito allo stile liberty, sul lay-out funzionale articolato in uno spazio principale di 
accesso di più alta immagine, che distribuisce ai corridoi delle sezioni degli spogliatoi e dei 
box con vasca-doccia indipendenti, e sulla qualità di finiture e arredi standardizzati in 
                                                          
1 L’approccio riguarda la fase preparatoria della ricerca “THERMAPOLIS. An original public service between 
past and future: Public baths in France and Western Europe”, proposta all’Agence Nationale de la 
Recherche (ANR), Francia, aprile 2017. Per il caso francese si fa riferimento all’apporto documentario del 
gruppo di ricerca costituito da Lucie Bony (CNRS), Sophie Fesdjian (UMR Lavue), Claire Levy-Vroelant 
(Université Paris 8).  
2 S. Nonnis Vigilante, Igiene pubblica e sanità municipale, in U. Levra (a cura di), Storia di Torino. Da capitale 
politica a capitale industriale (1864-1915), Torino, Einaudi, 2001, pp. 365-399. 
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graniglia e lapidei, mentre sovente separato è il volume tecnico minore, con la produzione a 
carbone delle caldaie a vapore di riscaldamento dell’acqua3.   
Da inizio del ’900, “i  […] bagni pubblici si rendevano […] “fabbricati completamente 
necessari”, promossi da un’amministrazione “benemerita” e richiesti a gran voce dalla 
popolazione, destinati a diventare non di rado punto di raccolta di movimenti operai o di 
senso di appartenenza di una distinta identità sociale”4. Il ruolo, oltre la funzione igienica, è di 
inclusione sociale in relazione alla frequenza e al valore di simbolo urbano nelle periferie. 
 
1.2. Parigi. La cultura igienista e i nuovi servizi di balneazione 
 
La città anticipatrice nel dibattito di fine ’800 sull’igiene urbana, sede del secondo Congresso 
internazionale di igiene (1878), costruisce un sistema dei bagni municipali efficiente e diffusa 
solo negli anni ’20.  
Fra fine ’800 e inizio ’900, le “bains douches” di Parigi sono sia servizi in edifici scolastici, 
produttivi e residenziali collettivi – come nella “Maison des Dames de la Poste”, 1905 - su 
iniziativa imprenditoriale e caritatevole. Come in altre città francesi i bagni municipali 
rappresentano l’adesione ad un nuovo modello culturale, igienista e del tempo libero. Gli 
“établissements balnéaires” privati – come i “Bains Guerbois” (1885), poi discoteca e albergo 
di elitè – sono dotati anche di piscina, bagni turchi e russi, docce al vapore di zolfo. I sistemi 
funzionali municipali – come i “Grands Bains Parisiens Oberkampf” (1886) – possono 
contenere anche fumigazione, idroterapia, docce medicali. I primi tre stabilimenti di piscina e 
bagni municipali, edificati fra 1890 e 1895, e i primi due di soli bagni in struttura fissa hanno 
però infrastrutture igieniche ancora rudimentali. Nella fase precedente il servizio popolare di 
bagno e doccia è, invece, con stabilimenti lungo la Senna, che ne sfruttano le acque. 
Negli anni ’20-30 sono costruiti 18 nuovi impianti fissi dotati di centrali termiche, di 
sterilizzazione e filtraggio, con strutture in cemento armato e un’organizzazione funzionale a 
percorrenze obbligate, secondo il programma del 1921. Ne deriva una crescita esponenziale 
della domanda, fino ai due milioni di utenze del 1934, giustificando altre nuove localizzazioni 
alla fine degli anni ’30 5.  
I nuovi “établissements municipaux” ospitano diverse funzioni di balneazione, esprimono una 
cultura architettonica di rilievo, fondata su un ornato art decò con la preminenza della 
rappresentatività degli ingressi – a motivi decorativi geometrici in laterizio e ceramica come 
Haies (1928) –, sull’attenzione al disegno plurifunzionale – come Molitor (1929) – e la 
sperimentazione tecnologica del cemento armato e delle vetrature – come Pontoise (1934).  
 
2. Mutamenti della domanda e della cultura urbana e dismissione 
 
L’innovazione tecnologica nel modello dei servizi abitativi determina il declinare della 
domanda dagli anni ’70, prima con la diminuzione dei cicli manutentivi e condizioni di 
obsolescenza e degrado, poi con i processi di dismissione, riuso e trasformazioni e/o 
demolizione. 
In altre realtà europee come la Gran Bretagna, le campagne di riforma sanitaria di inizio „900 
hanno determinato la diffusione dell’offerta di “public baths” e di “wash-houses” nelle città in 
                                                          
3 F. Montalenti, Stabilimenti di bagni e lavatoi pubblici in Torino, in “Rivista di Ingegneria Sanitaria e di 
Edilizia Moderna”, anno VIII, n. 21, 15 novembre 1912, pp. 294 sgg 
4 C. Devoti, Il prevalere dell’igiene: origine e localizzazione dei bagni pubblici a Torino, in Ananke, vol. 62, 
2011, pp. 72-5. 
5 M.M. Garnier, L’effort. Au point de vue balnéaire de la Municipalité parisienne depuis 1920, in Le plus grand 
Paris. Revue illustrée d’information et documentation, mars – avril 1938, BA, Parigi. 
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già in antecedenza al primo confitto mondiale, ma con la perdita del servizio negli anni ’80, 
come risultato della crescente compromissione della sanità per i limiti della finanza locale6. 
La dismissione dei bagni pubblici è un processo differenziato negli esiti e nella temporalità 
nelle due realtà confrontate. 
 
2.1. Torino. La cultura della permanenza nei nuovi servizi  
 
A Torino, all’inizio degli anni ’40, sono attivi 10 stabilimenti, distribuiti nei quartieri delle 
periferie  di  fine ’800 e inizio ’900 – San Paolo, San Salvario, San Secondo, Vanchiglia, 
Crocetta, Barriera di Milano, Regio Parco, Molinette, San Donato, Cavoretto7 –, negli anni 
’80, gli stabilimenti sono scesi a 8, le utenze annuali da 493.000 a 150.000, con il passaggio 
ad un’utenza di senza fissa dimora, recenti immigrati e anziani.  
La dismissione dei servizi è parallela e coeva a quella industriale, alla crisi occupazionale e 
all’inizio di politiche sociali comunali per il decentramento dei servizi nei quartieri8. Il 
recupero degli edifici preesistenti, con servizi obsoleti, per nuovi usi funzionali di tipo 
comunitario riguarda sia il potenziamento di attività tradizionali – vigilanza urbana, anagrafe e 
biblioteche –  sia la promozione di nuove, come centri sociali e d’informazione.  
Al 2003, 6 bagni pubblici sono riutilizzati per servizi circoscrizionali e, al 2017, 5 hanno 
ancora almeno parzialmente l’utilizzo – San Paolo, Campidoglio, Barriera di Milano, 
Vanchiglia, Molinette – in prevalenza con gestione in concessione.  
I primi riusi municipali degli anni ’80 – Crocetta e San Donato – sono oggetto di ulteriore 
adeguamento funzionale negli anni ’10 del 2000, in relazione alla critica efficienza economica 
del decentramento e alla domanda di utilizzo di associazioni e cooperative del territorio, per lo 
sviluppo di attività culturali e inclusive. Il nuovo “Regolamento” (n. 348, 2012), prospetta che 
“i bagni pubblici siano inseriti all’interno di strutture diversificate e multifunzionali che 
tengano conto non solo delle necessità igieniche e sanitarie ma, anche, di quelle legate al 
ritrovo ed alla aggregazione sociale”. 
In termini di attenzione alla memoria storico-testimoniale e alla conservazione materiale, gli 
interventi di ristrutturazione hanno mirato al mantenimento dei volumi e delle strutture, che 
non presentavano problemi statici, e alla riqualificazione interna, rimuovendo elementi e 
segni della funzione originaria, con generale restauro delle facciate, sovente sacrificando 
serramenti e chiusure, alterando la percezione dei prospetti. 
La sostanziale conservazione è il risultato di un difficile processo di appropriazione identitaria 
che ha interessato il patrimonio dismesso dell’industria e dei servizi, a partire dal 
riconoscimento dell’interesse culturale. All’inizio di una nuova complessa fase di 
pianificazione urbanistica, questo interesse si traduce prima nella catalogazione e schedatura, 
poi nel delineamento di indirizzi di intervento attenti ai caratteri del costruito con indicazioni 
delle categorie intervento di restauro e risanamento conservativo9. Il dibattito dell’ultimo 
quarantennio ha portato all’attenzione il patrimonio architettonico e infrastrutturale come 
connotante dell’identità urbana, il ruolo di testimonialità della cultura materiale e delle sue 
tracce, e la prospettiva di risparmio sostenibile di suolo.  
                                                          
6 S. Sheard, Profit is a Dirty Word: The Development of Public Baths and Wash-houses in Britain 1847–1915, in 
Social History of Medicine n. 13, 2000, pp. 63-86. 
7 I bagni municipali. La moderna attrezzatura dei dieci stabilimenti …, in La stampa, 11 marzo, 1941. 
8 G. Locatelli, P. L. Farò, Bagni e lavatoi: due interventi nei quartieri Crocetta e San Donato, in “Atti e 
Rassegna Tecnica”, Società degli Ingegneri e degli Architetti in, Torino, n. 3-4, 1980, pp. 119-130. 
9 Fasi fondamentali del processo sono l’adozione del Progetto preliminare di Piano Regolatore della Città di 
Torino (1980) e la sistematica schedatura dei beni in: Politecnico di Torino, Dipartimento Casa Città, Beni 
culturali ambientali nel Comune di Torino, a cura di V. Comoli, Società degli Ingegneri e degli Architetti in 
Torino, 2 voll., Torino, 1984. 
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In una città media la cultura del patrimonio, tangibile e intangibile, ha avuto un’affermazione 
non trascurabile, coerente al ri-costruzione – pur nella continuità dei cicli migratori – del senso 
di appartenenza ai luoghi dell’abitare. Questo processo è emblematico in relazione ai bagni 
pubblici, sostenuto dalla diffusione delle fonti documentarie svolto dalla città10, e ha prodotto 




2.2. Parigi. La domanda di servizi e le trasformazioni urbane 
 
Alla modernizzazione e ulteriore estensione dei bagni municipali negli anni ’50, in presenza 
degli elevati flussi migratori e di instabilità abitativa, corrisponde la decrescita della domanda 
dagli anni ’70, il sottouso e la chiusura di strutture dagli anni ’80. I grandi “établissements 
municipaux” sono in diversi casi oggetto di riconoscimento e tutela – Butte-aux-Cailles, 
Georges-Vallerey, Haies, Molitor, Pontoise – per l’elevata qualità architettonica e anche per il 
ruolo nell’immaginario urbano, motivandone il riuso e la conservazione, orientati 
all’evoluzione della concessione per sport, tempo libero e spettacolo, superando la funzione 
tradizionale di igiene pubblica. Il processo si inverte per i 19 stabilimenti di Parigi, con la 
crescita a 900.000 utenze nel 2004 contro 300.000 nel 1999, legata alla povertà che raggiunge 
strati sociali e quartieri precedentemente risparmiati12.  
Nelle diverse realtà, le utenze emergono come costituite prima principalmente da abitanti in 
condizioni di degrado - lavoratori poveri e famiglie - poi da disoccupati, nomadi, recenti 
immigrati, sans papier e senza casa, ma anche anziani non sono in grado di utilizzare in 
sicurezza il servizio privato. Sociologicamente, i bagni pubblici sono luogo di sollievo, ma 
profondamente vulnerabile, regolato da tensioni tra tre poli: anonimato, ospitalità e ostilità13. 
                                                          
10 In particolare il piano dell’“Ecomuseo urbano di Torino” (EUT) esteso nei quartieri (2004) e la disponibilità 
delle fonti riassunta in MuseoTorino (www.museotorino.it/), il sito del museo urbano (2011). 
11 In questa prospettiva: http://labbreakfast.wixsite.com/bagnipubblici, il progetto di un “Centro di 
documentazione” dell’Associazione Piemonte Cultura (2014). 
12 Association APNÉE, Bains-douches municipaux: +200% de fréquentation,  Actuchomage, 7.10.2006, Report. 
13 C. Lévy-Vroelant, Se mouiller au propre comme au figuré. De l’observation à l’ethnographie dans les bains-
douches parisiens, in Espaces et sociétés, 2016/1, n. 164-5, pp. 127-142. 
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Emergono come essenziali la qualità di accoglienza dello spazio e del servizio, la capacità di 





3. Mixitè e innovazione funzionale 
  
L’approccio ai bagni come spazio collettivo-privato pone la contrapposizione fra presenze 
indesiderate – coerenti a un senso di vergogna e disagio, che sovente motiva l’ingresso non da 
soli – e potenziale solidarietà, costruita nel tempo attraverso la fidelizzazione al luogo di 
resilienza alla marginalità urbana. Le strutture hanno una vocazione a coniugare l’igiene con 
altre funzioni, di accoglienza e informazione degli abitanti marginali, e la promozione di 
servizi sensibili alla globalizzazione e all’accrescimento del potenziale creativo. Casi 
emblematici delineano la transizione verso nuovi modelli. A Parigi, la vocazione all’uso 
plurale emerge nella contiguità fra servizio del bagno pubblico e altre destinazioni di sport e 
loisir, contrapponendo alla crescente domanda e efficienza del servizio l’affidamento alla 
gestione in concessione esterna dei grandi stabilimenti, riconosciuti di valore architettonico, 
trasformati per una nuova domanda e valorizzati. 
 I tempi della dismissione, a rischio di demolizione, hanno costituito – nel caso di Castagnary 
– l’occasione di sperimentare usi temporanei rivolti a innovazione sociale e creatività 
collettiva. Il Municipio di Parigi ha adottato dal 2001 la forma della “convention d’objectifs” 
temporanea, per sviluppare attività di animazione con attori locali e rendere spazi disponibili 
per lavoro e residenza d’artista, garantendone mantenimento e sorveglianza. 
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A Torino, la Casa del Quartiere di San Salvario è esempio di sostituzione della funzione di 
bagno pubblico con quella di laboratorio sociale, luogo per l’incontro, aperto e multiculturale, 
che coinvolge nel progetto e nella gestione Città e associazioni, cittadini, facilitatori, operatori 
artistici e culturali. I bagni pubblici municipali di via Agliè riaprono, invece, per rispondere 
alla pressione della domanda, integrando l’offerta con servizi di integrazione. Il 
completamento della ristrutturazione scandisce la transizione a Casa del Quartiere e polo di 
promozione interculturale, ma con il mantenimento dell’uso originario. Elementi di memoria 
e di valorizzazione sono i box dei bagni dismessi e le loro tracce, simbolo di una ri-
appartenenza più che stratificazione di segni e arredi per connotare luoghi emergenti. In questi 
processi, emergono come fattori fondamentali la qualità e la capacità di adeguamento della 
gestione in forma cooperativa, la continuità di cofinanziamento delle Fondazioni private e la 
manifestazione dell’accessibile e del solidale nella sistemazione degli spazi.  
 
 
Il patrimonio dei bagni pubblici emerge sottoposto a dinamiche contrapposte, di ricerca di 
qualità nel servizio per l’inclusione e di potenziale supporto ad attività creativo-culturali, di 
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